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/ programmi culturali del Festival Torna un vecchio film di Ferreri: « El Cochecito » 
nazionale dell'Unità a Genova 

Gli anni ottanta 
del signor Brecht 

Convegno e mostra sul grande drammaturgo -1 prepara
tivi - Concerti per Schubert e Vivaldi - Cartellone teatrale 

V it 'À8i*:-;..\. o, JM: 
s-i*---»*****;.. 
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Dal nostro inviato 
GENOVA — * Il .signor Hre-
clit ha 80 anni *: si potrebbe 
prendere questo titolo di un 
recital di Adriana .Martino e 
metterlo in testa al cartellone 
degli .spettacoli del Festival 
nazionale ileìVUnità, in pr<; 
gramma a ( 'ciuna dal 1 al 17 
settembre. Un cartellone to
me sempre molto ricco e 
composito con tanto teatro, 
tanta musica, tanto cinema. 
.Vcll'opera di Brecht questi 
t re fondamentali momenti 
dell'attività creativa del t fare 
spettacolo» si incontrano tut
ti. E allora proprio nel nome 
di Bertolt Brecht si realizza 
forse il massimo di sintesi, 
di esperienza interdisciplina
re. 

Cosa vuol dire? Un abban
dono del pluralismo culturale 
di cui pure le manifestazioni 
della stampa comunista sono 
da temix) banditriciV Niente 
affatto. Semplicemente, si 
cerca di passare dalla pura e 
semplice miscellanea, dalla 
rassegna antologica, alla in
dividuazione di «nuclei por
tanti » che consentano un 
discorso con un minimo di 
organicità. 

Perchè Brecht? Appunto 
perchè il « signor Brecht ». il 
creatore del teatro epico. 
t compie ottanfanni ». Cioè, 
poiché è prematuramente 
scomparso, ricorre l'anniver
sario deJla sua nascita. Una 
celebrazione, allora? Ncu si 
tratta di questo. Kdoardo 
Sanguineti ed Eugenio Bo-
iKiccor.si hanno lanciato un'i
dea. e l'idea ha preso testa e 
gambe, sta alacremente 
camminando, sotto la spinta 
degli organizzatori del Festi
val. Si tratta di riaprire un 
discorso su « Brecht e l'Ita
lia ». Giorgio Polacco, il criti
co che assieme a Salvatore 
Aricò sta curando l'iniziativa. 
afferma: « Il momento ci pa
re adatto per una riflessione 
su ciò che Bertolt Brecht ha 
rappresentato e rappresenta 
per la scena e per la cultura 
italiana. Per capire se resta 
importante oppure no. Di 
fronte a chi parla del suo 
lavoro come della "sublime 
inefficienza di un classico". 

di fronte ad una pretesa "i-
nattualità" di Brecht, noi af
fermiamo che Brecht \a af
frontato e interpretato brech
tianamente, cioè andando ol
tre. collocandolo nel nostro 
tempo *. 

In questa elicne Polacco e 
Aricò .itauiio la\orando ad u 
na mostra (di foto, di co 
stumi, di bozzetti scenici, di 
ixceniioni e critiche) e ad un 
convegno che intendono al" 
frontale tre (triodi citi tea 
tro brechtiano in Italia. Il 
primo è quello della scoperta 
(operata (U Anton Giulio 
Bragaglia intorno al '30) e 
della censura, fascista e 
democristina, a Brecht, prò 
trattasi fino agli anni '30, al 
iwriodo della guerra fredda. 
Il secondo è il momento del 
rilancio. dell'interpretazione 
(De Basio, Strehler. quest'ili 
timo parteciperà anche al 
convegno e sarà protagonista 
di una serata intitolata 
'! Strehler-Brecht ». il cui tem » 
si riallaccia a un verso del 
l'ultima poesia scritta da 
Brecht: Essere amici al 
mondo) e quindi dell'appro
priazione sfacciata. 

Infine, si apre l'ultima fa
se, quella di una nuova in
terpretazione di Brecht. E 
qui il Festival non si limita a 
discutere, ma propone Bre
cht. In primo luogo con // 
cerchio di gesso del Caucaso. 
il recente grande successo 
della regia di Benno Besson 
al Festival di Avignone. E 
accanto a Besson, una serata 
brechtiana del Teatro di 
Weimar della KDT. Se questi 
sono gli interpreti diciamo 
più «classici ». ecco subito la 
ricerca nuova in corso in Ita
lia. L'eccezione e la regola. 
presentato dagli operai del» 
Gruteater delle Acciaierie di 
Terni. E un Brecht tutto 
sperimentale, in vernacolo 
napoletano, proposto da un 
giovane come Gennaro Vitiel
lo. Il Teatro Stabile di Geno
va. a sua volta, sta preparai! 
do una serata in due parti. 
curate da Marco Parodi e 
Marco Sciaccaluga. 

In cartellale ci sono anco
ra il citato recifed di Adriana 
Martino, il già noto Milla 
canta Brecht, ed una serata 
dedicata ad un concerto di 

musiche di Ilanns Eisler. 
l'autore forse più vicino allo 
spirito dell'opera del grande-
drammaturgo 

La musica ha comunque i 
suo: imjx>rtanti momenti au
tonomi nell'ambito del Festi
val di Genova. Dai concerti 
de dicati ai centenari di 
Schubert e di Vivaldi, ad una 
rassegni! di cantautori 

Nel programma musicale. 
tutUuia, si affaccia Io .stesso 
il tema politico principale del 
Festival, quello della «cen
tralità operaia ». I dieci gior
ni di attività del centro 
i musica scienza-industria » si 
profx>ne infatti di sondare le 
possibilità espressive della 
ereazione e della riproduzio
ne musicale a mezzo degli 
strumenti creati dalla più 
moderna ed avanzata delle 
industrie, quella degli elabo
ratori elettronici. 

Ancora direttamente colle
gati al teina della « centralità 
operaia * e a Genova, città 
del Festival, sono alcuni 
spettaceli di prosa. Due 
compagnie di base genovesi 
propongono infatti / tre 
grassoni, di Tonino Conte, un 
lavoro sulla Rivoluzione d'ot
tobre allestito proprio per il 
Festival, e Forni Martin del 
compianto compagno Parodi. 
ispirato ad una battaglia o-
pera in genovese del primo 
do|X)guerra. Mario Ricci, dal 
canto suo. sbarcherà a Ca
melli con la balena Mobtf 
Dick e assieme ai pescatori 
del luogo darà vita a dodici 
giorni di spettacolo e di a-
nimazione. Arnaldo Picchi, al
lestirà Capitan Ulisse di Al
berto Savinio e compirà una 
serie di interventi di teatro 
di strada nel centro storico. 

Cinema. Poche parole per 
una rassegna ricca e interes
sante. articolata su tre filo
ni: il cinema veicolo di in
formazione di ideologia (e-
semplificato da una serie di 
cinegiornali Luce dell'epoca 
fascista): il cinema e l'emi
grazione. con la riproposta di 
numerosi film sull'argomen
to : infi'ie il cinema europeo. 
che presenta alcuni interes
santi autori di cinematografie 
poco conosciute. 

Mario Passi 

- » < . * ' • • * -
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Fascino e attualità di una 
motocarrozzetta d'epoca 

Realizzato in Spagna nel '59 su testo di Azcona, il lungometraggio potrebbe es
sere collocato idealmente dopo i più recenti «L'ultima donna» e «Ciao maschio» 

ROMA - Unici eventi di un 
certo rilievo, sugli schernii 
cinematografici romani d'ago
sto. certe riedizioni. 

Solo alcune, appunto, per
dio i distributori italiani, or
mai rotti a tutte le esjjerienze. 
ripropongono senza ritegno 
vecchi titoli del tipo Cìtoran-
nnna coscialunga.... come se 
non bastassero le bufale 
odierne, col Pon Pon e senza. 

Mentre si annuncia il pre 
potente ritorno di un film che 
hii fatto epoca (Easy Rider). 
da oggi al Fiamma si può ve 
dere El Cochecito (1!)59). ope
ra chiave nella filmografia del 
regista Marco Ferreri. vera e 
propria manovra di decollo di 
un cineasta italiano che in 
Spagna ha ricevuto il battesi
mo della creazione. 

Un film in bianco e nero, in 
un locale di lusso (il Fiamma 
ospita di consueto le « prime •» 
di Bunuel. di Bergman. dello 
stesso Ferreri . oppure il film 
hollywoodiano di punta, come 
Qualcuno volò sul nido del cu 
culo, che ha tenuto banco in 
esclusiva per più di un anno). 
a prezzi normali, cioè alti, de 
sta scalpore. Segno che si può 
nutrire speranza nel nostro. 
leggendario e bistrattato, spet
tatore medio. Peccato che la 
produzione inedia. la distribu
zione e l'esercizio italiani 110:1 

meritino altrettanta fiducia. 
In Spagna. Ferreri approdò 

attorno alla metà degli Anni 
Cinquanta, rassegnato ad ab
bandonare il cinema, deluso 
dal clima abulico italiano suc
ceduto al fervore del neorea
lismo. In Spagna. Ferreri fa 
il piazzista. Vende obiettivi 
per schermi panoramici, lenti 
di TotalscoiK'. Incontra uno 
scrittore. Rafael Azcona. e si 
mette al lavoro su un copione 

cinematografico tratto da un 
suo racconto. El pisito (« L'ap
partamentino »'. Il film lo do
vrebbe girare Berlanga, ma 
alla fine è Ferreri a passare 
alla regìa, non senza esitazio
ne. E ' il 1957. Nel '58. ne ver
rà un altro, Los Chicos (e I 
ragazzi >). -• 

Nel 1959. ecco El Cochecito 
tratto sempre da un testo di 
Azcona. Questo film Io sa de
scrivere Ferreri in modo in-

In corso a Trieste una rassegna sui film inglesi degli Anni Settanta' 

Il cinema è morto, 
Dio salvi il cinema 

L'iniziativa è stata promossa dalla Cappella Under
ground - I problemi e le prospettive dell'attuale produ
zione britannica vistosamente dipendente da Hollywood 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — Corrono voci ter
ribili sul conto dell'attuale 
cinema inglese. E il peggio 
e che sembrano tutte abba
stanza fondate. La Gran Bre
tagna. già € imperiale » giar
dino delle delizie, e degra
data a terra desolata, luogo 
di colonia della Hollywood 
dalle mille vite e dalle mille 
mistificazioni. Sopravvivono. 
reperti archeologici apparta 
ti e trascurati: le memorie 
di brevi vite felici, passate 
stagioni che videro cineasti 
d'ingegno (Lindsay Anderson. 
John Schlesinger. Tony Hi 
chardson. Richard tester) 
perlustrare, con sarcasmo e 
con rabbia, privati vizi e pub
bliche rirtù di casa loro. Sel
la bisogna trovarono di quan
do in quando impreveduli 
compagni di strada tra fug
giaschi di rarie contrade e 
varie tribolazioni quali Joseph 
Losey. Roman Polanski. Jer-
zy Skolimovsk'r. e tra giovani. 
irruenti leoni della « nuova 
sinistra » come Karel Reisz. 
Peter Watkms e Kenneth 
Ijjach. 

Poi. 1 enne il silenzio o qua
si. La rutilante deflagralo 
ne della « stella nova » Ken 
Russell, gli stanchi esercizi 
di stile di una sene di effi 
meri nomi nuovi, il cresccn 
te condizionamento produttivo-
creativo del vincolante lega
me ombelicale con l'invaden
za mercantile americana co
strinsero presto alle corde il 
cinema inglese. Sé oggi val
gono per trarlo a nuova vita 
«tutti gli uomini del re*: 
misure e provvidenze para-
governative o di privati capi
tani d'industria danno forse 
energia a un'attività ancora 
considererole, ma destinata 
direttamente a rinverdire i 
fasti e i misfatti degli odio-
samati cugini d'America. 

Sei pur attrezzatissimo een
tro di Twickenham una « legio
ne ttranUna* 0, perlomeno, 

personaggi di spuria cittadi
nanza inglese lavorano come 
formiche impazzite a disastra
re. per quel che ancora si 
può, un terreno già ingombro 
di detriti e di macerie di ciò 
che fu, appunto, il cinema 
britannico. L'e americanizza-
zione » dell'Inghilterra pare 
cosi un fatto acquisito e i 
superstiti campioni di un'arte 
cinematografica indigena stan
no arrendendosi ormai disar
mati. alle stringenti lusinghe 
di llolltjuood: John Schlesin
ger lavora, più per la gioia 
degli americani che presumi 
bilmente per la sua. al ' re 
trospettivo > Vanks. postuma 
rivisitazione degli odi e degli 
amori che hanno deliziato 
l'enttiito cordiale tra ameri
cani e inglesi durante la 

guerra, mentre Richard Le 
ster, finito di girare a Los 
Angeles The sundance kid. 
vagola per gli studi di Twi
ckenham come un impiegato 
svogliato e inconcludente. 

Ha ragione quindi Raymond 
Durgnat che. lungi dal salu
tare con retorici abbandoni 
l'iniziativa (per se stessa in 
dubbiamente meritoria) della 
Cappella underground di Tric 
ste di organizzare una rasse
gna sul * Cinema inglese de 
gli Anni Settanta* (in croi 
da ieri all'Arista'! e a San 
Giusto), cosi bruscamente ne 
definisce jKirlieolariUì e ogni 
passibile incidenza: * ...E' giù 
s'o che la rassegna inglese 
di Trieste '7S nin sia n-' uni 
panoramica ordinata, r.è uno 
spaccato preciso del " cinema 

inglese oggi ". Essa offre in 
vece qualcosa tra un lamento 
e un saluto, tra un patchwork 
e un festival, alla guerriglia 
ingaggiata da un cinema zop
picante, inconsistente, fertile. 
aperto, di una Gran Breta
gna logorata, contro quest'era 
di robopatici... » (ovvero quei 
tali più simili alle macchine 
che agli uomini). 

Tra 1 « franchi tiratori par 
tigiani » di una tale « guer
riglia t. alcuni sono presenti. 
anche con le loro più e^'em 
porance ed eterodosse prove. 
all'appuntamento triestino. 01 
tre infatti al pur importai'e 
Ima for-ie tmp;v> celebrato) 
Ken Russell, sfilano qui i no 
mi e i film di Kevin Broun 
loie e Andrete Mollo f\V:a<=tan 
lev), di Jack Hazon (A biii^er 

/ film in programma 
TRIESTE — QJCcto :', calend.ir.o del> 
protezioni » >::a av\ .a te :er; sora con :'. 
film ci; Ken Russo!! To^my*: 

Ozs". (Cinema Anston» ore ltì;»n 
Sni'tchoft <1977> di Ruth C a n e : ; Mu 
.•titldhood (1972» d. B;l! Douglas. .Uv 
ma:n folk tì973> d: Bill Douglas - <C« 
stello d: Sa:i G:u_-:o» ore 21: La tenta
zione e :l peccato (1975t d. Alan Br:d 
ges: 

domani «C.nema Ar_*:on» ore 16 30 
Fi re films «1975-1970» d: Tony Smden. 
A private enterpnse 11975» di IVtcr K 
Smith - (Cartello di San Giusto) ore 21 
The Rocky Horror Pzcture Shour <1975» 
di J im Sharman: Winstanley (1975) d. 
Kevin BrowTilow e Andrew Mollo: 

domenica 20 (Cinema Anston» ore 
16,30: A bigger splash (1974» di JacK 
Haran, - (Castello di San Giusto» ore 21: 
Juggernaut (1974) di Richard Le.aier: 
Una romantica donna inglese (1975» d. 
Jofeph Loscy: 

lunedi 21 (Cinema Ariaton) ore 16.30 
Ridd'.es of the Sphmx (1977) d; Peter 
Wollen e Laura Mulvay - (Castello d: 
San Giusto) ore 21: Piccoli gangster 
tl97ó) di Alan Parker; 

martedì 22 (Cinema Ariston) ore 16.30 
Knots (1975) di David Munro. Lore i« 
IiJte a vtolm (1977) di Jana Bokova -

(Cartello d: San Giusto» ore 21 Siardust 
i!974» d: Michael Apted: 

mercoledì 23 (Cinema Aratori» ore 
36 30' Pnde .ot pace • 1976» d: Doro:he.» 
Oai 'd i s : Deiwcs and de>:re* il97ì> d. 
Giles F o : o r (Cartello di San Gi'j.<:oi 
ore 21: / duc'.ljnti (1977» d: R:d!ey Scoi:. 

e.ovedi 24 1 Cinema Ariston» ore I6.3o. 
.4boie u> the earlh (19«<» di K a n Fran 
c&: Film iciiho'ut (1976» d; Stuart Pound 
- «Camello di San Giusto» ore 21 Robin 
e Marian (1976» d; Richard Lester. 

25 1 Cinema Anston» ore 16.30 
fa' a nllaac (1975< d: D*v:d 
Galaxy's last tape » 1977» di 

W.nham - (Cartello di San 
La casa del peccato mor-

Pete Walker, 

venerdì 
Requiem 
GUdwel!. 
F r a n a n e 
Giusto) ore 21: 
tale (1975» di 

sabato 26 (Cinema An^on» ore 16.30 
Before hmdsight d977> di Jonathan Le 
w.s e Elizabeth Taylor Me.id • (Castello 
d: San Giusto» ore 21 • L'uomo che cad
de sulla terra (1976» di Nicholas Roee: 
Sebastiane (1976» di Paul Hiirmress e De 
rek Jarrnan: 

domenica 27 (Cinema Ar>:on» ore 
16 30: /.' funzionario nudo (1976» d: Jack 
Gold • (Castello d: San Giusto) ore 21. 
I.isztomama (1975» d: Ken Russell: La 
battaglia delle aquile (1977) di Jack Gold 

splash), di Alan Parker (Pic
coli gangster), di Ridley Scott 
(l duellanti), di Dcrek Jar 
man fhebasLane). rii Jack 
Gold (Il funzionano nudo. La 
battaiùia dolio aquile,». Con
fortati soltanto dalla « conti 
guità » di c-ncasti consacrati 
come Joseph lx/scu CL'n.i ro-
mant.ca donna nulo»e) e Ri 
chard Lester (Robin e .Ma
rian). costoro non muovono 
certo guerra al mondo, ma 
qualcosa di nuovo riescono 
ancora a dirlo con temi e 
ferrimi ahtyi-'.anza originali. 

Ricordiamo per tutti, tra 1 
film menzio'ia'i. quc'.li di Jack 
Ha: m. \ !>:jjf.- -.;»;.i^li. di 
Jarrnan. Sfba-»'ia'K\ di Jo'-». 
Gold. Il f.iii/.otu.-:") mici.» 
Crà prop'»-,.e te prediale* r: 
a'eune manifc>.:a:!o*ii interna 
zi inali (hicarno, Sanremo. 
Berlino) e anche nella prò-
gram^azionc normale, queste 
opere sono incentrate ri.-?o-
samcite sulla condizione de
gli omosessuali e dei r divcr 
>i » in genere 11 rapporto con 
le più disegnai realtà soca 
li. Se sortiscjio ^nesso rap 
vre<eniaz> ini che. per taglio 
e •prostro e pari col ir 'à nar 
ratire. ven~,or. > a costituire 
motivi di intercise non trov 
r>< svagati e men che meno 
inattuali. Anzi, la speci'ica 
tematica, l^r^hè p-i<*a appo 
nre per se >v>?n abbastanza 
ciré iscritta, diriene non di 
rado il tram-te per una ri 
flessione p:u ampia e apvrn 
findita su quelli che sono 1 
grovigli :rr.s ilt' r.i'i .solo del
la cond.z.onc omoscs.suaL* ma 
della condizione umana t.mt 
court. 

Estremamente indicativo ci 
.sembra, al proposito, proprio 
.1 film di Jack Gold. Il fun 
zionar.o nudo. c'ir, con civile 
sensibilità, rievoca la vita di 
un personaggio reale (che 
compare al vivo anche al 
l'inizio della pellicola), l'at
tempato omosessuale inglese 
Quentin Cr'isp. Per l'occasio
ne, John Hurt, l'attore che 

incarna il ruolo di Cr'isp con 
straordinaria bravura, sciori
na tutte le sue migliori ri
sorse perorando con sapiente 
ironia intes.sitta di trasparen 
te tristezza la faticosa auto
realizzazione esistenziale di 
un € diverso » che della sua 
pur tribolata vita ha fatto 
sempre una coerente scelta 
dalla parte della tolleranza. 
Il funzionano nudo ha. tra 
l'altro, il grosso pregio di non 
cadere mai nelle facili sem
plificazioni, ma temperando 
l'intelligenza con un coltua 
11 gu^to giunge a dire, senza 
alcun moralismo. co«e estre 
mamen'.e ragiona oh iul prò 
blcma dell'omosessualità. 

L'unico neo. peraltro, che 
a parer nostro va rilevato 
nella pur lodevole iniziativa 
triestina, è che nel contesto 
di quel che rien detto per 
la circostanza t Cinema ingle
se degli Anni Settanta > non 
figuri minimamente né tin'opc 
ra di Kenneth Isrcch (Family 
hfe. ad esempio, è del 72) . 
ne un'opera di Peter Wat
kms (si poteva pensare, pur 
se il film e stato realizzato 
negli ISA. all'importante Pu 
n.̂ h«-nv:-nt Park, anrh'es.so del 
'72). Oltre a queste marginali 
perplessità, non ptitsiamn però 
che attestare attenta e am 
pia considerazione per la eoe 
rente azione culturale che va 
sviluppando da quasi un de 
cennio la Cappella under
ground. Anche perchè le ini 
ziatne finora realizzate — ol
ire la normale attività di 
proiezioni, dibattiti, incontri 
d'ttribuita in una lunga sta
gione annuale — hanno con 
tribuito a ristabilire dei punti 
fermi (da ricordare sono le 
recenti rassegne dedicate agli 
autori americani e francesi) 
nella disamina critica sul 
« confincn.'c » cinema. 

Sauro Borelli 
NELLA FOTO: una scena 

del film « Wmstanley > di 
Brownlcnv e Mollo. 

superabile: « El Cochecito nar 
ra la stona terribile ed amara 
di un vecchio — dice il re^i 
sta - - che desiderava arden
temente una vetturetta da 111 
valido, che non indietteijLjiò di 
fronte ad alcun astac-olo per 
ottenerla e che. una \olta rag 
giunto il .suo scopo, scopri che 
le vetturette, anche moderne, 
anche motorizzate, non posso
no dare la felicità, e che. in 
fin dei conti, non sono, come 
tutto il resto, che vanità delle 
rmtifcì ». 

El Cochecito è un lilm d i 
r iapprovare oi;s;i con nono 
vata, accresciuta curiosità, al 
punto che ci piacerebbe ricol
locarlo idealmente, nella fil
mografia del regista, .subito 
dopo i suoi più recenti L'ul-
tima donna e Ciao Maschio. 
Perché? Perché nel Co 
checito si parte dal nucleo fa
miliare alla volta della socie
tà. in un percorso invento a 
quello dell'Ultima donna. L'an
ziano e caparbio Don Ansel
mo, protagonista del Co 
checito. soggiace, infatti, alle 
tacite regole di un clan che lo 
vuole « peso morto >. e ad esso. 
poi si ribella, in maniera cla*^ 
morosa «1 eccentrica, recla-! 
mando la motocarrozzetta per 
invalidi (el cochecito. appun
to), nonostante si regga bene 
sulle gambe, mirando a ritro
vare un posto accanto ai suoi 
coetanei, nell'ultima corsa sul
la sedia a rotelle. Sgominate 
le resistenze dei suoi < cari >, 
Don Anselmo fugge dunque 
via da casa. Una volta in 
strada, saranno i carabinieri 
ad occuparsi di lui. 

Anche questo maschio al più 
cupo crepuscolo è spento e 
impotente come gli altri uo
mini di Ferreri. mentre le rare 
figure femminili del film tra 
discono vitalità, esuberanza. 
Nell'ossessione del cochecito 
non è difficile intravvedere 
un estremo e disperato tenta
tivo. quantunque iperbolico, di 
far onore alla virilità, e di te
nere in piedi un mito ad ogni 
costo, con qualsiasi mezzo di 
compensazione. L'assai tra
sparente apologo, tessuto con 
il filo sottile di un surrealismo 
più discreto di quello del mae
stro Bunuel. dimostra oggi che 
Ferreri viene davvero da lon
tano. e che non è mai stato 
un « onesto contem:x»rnnoo » 
della sua generazione. Se eh 
spagnoli considerano questo 
film un po' * straniero > come 
una piètra miliare del loro ci 
rema odierno, facciamo bene 
anche no; a rimetterlo in giovo 
por trarne utili indicazioni. 

d. g. 
Nello ftr.o. due immagini del 
Cochecito rii FerrCn 

« La bottega 
del caffè » 
da stasera 

a Ostia Antica 
ROMA — La stagione tea
trale di Ostia Antica e a.r. 
va:a a metà via Dopo // 
mercante di Venezia. Il u -
ro amico e La farinello » 
ora la volta di ÌM botteJ* 
del caffè di Carlo Gol.io..: 
che viene proposta da qu»-
sta sera con la rejia d: I.u 
ciò Chiavarelh. mterpr t . i 
principali Gianrico Tede* h . 
Luisella Boni. Piero Sanimi-
taro 

La vicenda è centrata ijl 
personaggio dell'eterno mal 
dicente. il napoletano Don 
Marzio (Giannco Tedescn.». 

| che attizza equivoci e XL-
sentimenti t ra Eugenio, g.o 
vane mercante sclalarqj . ro 
re. sua moglie Vittoria. '.-. 
ballerina Ltsaura. il biscaz
ziere Pandolfo. il truffatore 
e baro Flaminio e la mogi:.; 
di lui. Placida. Vivacissima 
e scintillante. la commei.a 
e una delle più celebri di 
Goldoni e venne rappresen 
ta ta per la p n m a volta nel 
carnevale del 1750, nel lotto 
delle sedici che Goldoni 
scrisse nel giro di un solo 
anno , 

Lettere 
aW Unita: 

l'unito il capitano 
rlie crede 
nella giustizia 
Signor diretto/e 

sono un capitano di PS pie-
stante seruy.o piessu ilspet 
tarulu di t'S ut i'iieife dai .i 
giugra !')?$. da quando cioè 
sano s'uttii allontanato dulia 
sede di Paduia (Utesiu tetto 
e accaduto senza hi benché 
minima preoccupazione da 
parte della diligenza della po
lizia. di ledete se la destmu-
zione comportasse pei me un 
qualche disagio, usto che ho 
costituito il mio nucleo hini 
tiare da appena un anno 

F' mrtve sintomo lerarne'i 
te inaudito di putiniane, ti 
latto che la destinazione nella 
.sede di Ti teste, sia stata de
cisa dopo la mia denuncia 
contro il pi e'etto d: Padoia 
dr diali indiziato gì clemen
te di peculato, per '.'rnnieco 
anomalo di personale di PS, 
che è stato rinviato a giudizio 
dal giudice istnittorc dr Pa-
tamburini nel mese di gennaio 
del coiicnte anno. .Wmo^tan 
te le pesanti piove taciolt-- a 
carico del pretetto, non si e 
avuta la sua condanna po
che, come ritento da un pre
tore del Tribunale di Padova. 
« non si è avuto coraggio » e 
perchè come detto da altro 
magistrato delta stessa sede. 
« 41 e avuto un problema di 
coscienza, giacche si doveva 
far scantare a! prefetto dr. di
gli la pena minima di tre unni 
di reclusione, per la quale non 
è prevista neppure la condì 
lionate » 

Voglio ptecisare che la no
tizia di tale illecito e stata 
data, vi torma di protesta col
lcttila. da tutto il personale 
della questura di Padoia e di 
altri reparti della pruitncta e 
persino da certi funzionari. 

A questo mio desiderio di 
veder rispettato il principio 
fondamentale della ossertanza 
da parte di tutti della legge, 
è seguita però una serie di 
azioni repressive nei miei con
fronti- lì un'inchiesta disci
plinare non motivata e oltrag
giosa condotta dal generale 
Arista: 2) una punizione di
sciplinare di 10 giorni di arre
sti di rigore, inflitta dal capa 
della polizia, la cui motivazio
ne è stata pubblicata dal men
sile Nuova polizia del mese di 
agosto 197$: .1) ti trasterimen-
to nella sede di Trieste: •!) 
nonché da ultimo un abbassa
mento della mia qualifica an-
r.uule 

In questo modo si è messo 
a tacere un capitano che de 
sidera venga giudicato dalla 
opinione pubblica il compor
tamento di un capo della ;K>-
Inta e di certa dirigenza della 
PS, che hanno calpestato la 
dignità di un cittadino, su cui 
grava l'obbligo giuridico di 
far rispettare la lolontà della 
legge, che è in primo luogo 
espressione della civiltà di 
tutto un popolo. 

Cap. DANIELE BEI.LU 
(Trieste* 

Lo studio della 
musica dalla mater
na all'Università 
Cara Unità, 

ho letto con molto interes
se. soprattutto in questi ul
timi mesi, t diversi articoli 
o interviste di musicisti e 
intellettuali sullo studio e ti 
ruolo della musica all'interno 
del nuaio ordinamento che 
si verrà a creare con la pre
sentazione ormai imminente 
alla Camera della legge sulla 
riforma della Media superiore. 

In questi articoli — Rai-
cich. Festalozza. Manzoni ecc. 
— vengono riprese quelle te
si e posizioni che il nostro 
partito ha portato avanti in 
questi anni attraierso conve
gni. dibattiti, studi, ricerche 
Fra i molti aspetti presi in 
considerazione viene messo 
giustamente l'accento sull tm 
portanza detto studio della 
musica esteso a tutto l'arco 
della scuola ttaltana dalla ma
terna all'L'nitersita e su! ruo
lo che il Conservatorio di mu
sica dovrà stolgcrc adeguan
dosi sia in senso organizza
tivo che didattico. 

Ciò che è mancato invere 
è un qualsinsi accenno al cor
so dt laurea in discipline del
le Arti della Musica e della 
Spettacolo funzionante all'I'-
niversttà di Bologna. Corso 
unica in Italia, a quanto mi 
risulta, che svolga un inse
gnamento — a lucilo untier-
sitano — sia in campo arti
stico, musicale e dello spet
tacolo Vorrei che. se possi
bile l'Unita intervenisse al 
riguardo per tir sr.pcrc qui 
Ir \ira 1'. 'uturn di questo 
corso e le prvspctttie di la
voro che n cpri'r.nno per ì 
laureiti con 'r. r:'t,rr:r. tiri
la Medie: sururi'jrc e della 
Università 

FABIO TAMBURINI 
eCastelfiorer.tino - Firenze) 

L'emigrato 
va in fianca: 
chi Io tutela? 
Cara Ur.ità, 

rientrato dilla Germania 
r^r trascorrere •> t t?r.nz? a 
Gioia Taum 1 P.C . il 1% lu
glio mi sono troiaio nella ne
cessiti ai cambiare una pic
cola somma di mirini tede 
seni duecento jer la preci
sione 

Recatomi al'a B ; T 3 Com
merciale Italiani di tra Roma 
il cassiere, senza alcuna for
malità. mi ritirata t duecento 
marchi e mi consegnava ot
tantamila lire. Alla muj richie
sta di aiere una riceiuta. il 
cassiere argomentava testual
mente' » Qui ahbzimo istitui
to un seruzio ultramoderno. 
lei mi da 1 marchi e io. tic
tac. le do lire ». Son essendo 
il cassiere. <i suo dire, auto
rizzato a rilasciare ricevute 
ho preterito, tic toc, ripren
dermi 1 miei marchi restituen
dogli, ovviamente, le sue lire. 

Mi sono poi recato al Ban
co dt Sapoli. anch'esso in ria 
Roma. Qui mi hanno fatto 

Urinai e un modulo su! quale 
ho doiuto indicare il mio do
micilio italiano. Alla cassa ri
cevo ottantamila e ottocento 
lire Dunque, ottocento lire in 
più rispetto alla Banca Com
merciale, quella con servizio 
ultiamodcrno Ma anche qui. 
alla mia richiesta di avere 
una ncevuta. mi leniva ri
sposto- « Son possiamo rila
sciare nessuna ncevuta ». Il 
ids.-ieie a suo dire, non era 
uutoiizzato neppute a mette
te un timbro delta banca sul 
pezzetto di carta sul quale a-
teia effettuato il conteggio. 
Prendere o lasciare Avevo bi
sogno delle lire e le ho prese. 

Ora e lecito porsi qualche 
domanda Plinio: se disposi-
I:IOT:I del genere sono state 
etlettivamente tmpartite. sono 
da considerarsi commercial-
mente corrette ' Secondo: gli 
istituti bancan in questione 
hanno impartito queste dispo
sizioni a tutte le loia filiali 
in Italia' Ter/o come può 
essere difeso l emigrato quan
do cambia 1 suoi soldi'' 

Piego d; rendere pubblica 
la vresente fniiche sarebbe 
opportuno che le dilezioni 
centrali dei due istituti in 
questione fornissero immedia
te precisazioni al riguardo. 
per tutelare 1 numerosissimi 
lavoratori emigrati che attual
mente trascorrono le loro fe
lle ri Italia 

FRANCO Pl'GLIKSE 
(Troisdorf . IcPT) 

Perchè a 2 0 anni 
si viene 
uccisi dalla droga 
Caia L'nitti. 

la vicenda di Marco Rat
to in Ventanni, ucciso dall'e
roina mentre cercava di uscir
ne ». articolo di Max Mau-
eert de! H agosto 1, mette a 
nudo, ancora una volta, l'ini-
IHissibtlita di una disintossi
cazione efficace Immite la so
la terapia medica (ti Ratto 
st era rivolto ad un medico): 
intatti la disabituazione all'e
roina jMssa pure con una 
rimozione dei' pioblemi psi
chici e sociali del soggetto m 
causa 

Quindi non mi stupisce la 
ricaduta fatale del Ratto (non 
credo all'inoculazione «forza
ta » della dose mortale). L'e
roina dilaga tra t gioiani che 
vivono in prima persona le 
contraddizioni sociali- emar
ginazione materiale ed uma
na. mancanza di una identità 
culturale e sociale, frustrazio
ne della voglia di vivere con 
conseguente negazione, più o 
meno cosctente, di se stessi 

lavorare politicamente e 
materialmente contro l'eroina 
e chi l'immette sul mercato 
vuol dire organizzarsi sul pro
prio territorio, scambiare e-
sperieiue di lotta, ricercare 
alternative a questa società. 
lavoro da condurrà con gli 
stessi comjiaynt e proletari 
che si « bucano ». perche la 
cura dei tossicomani non i 
solo un problema tecnico, ma 
anche un problema che tocca 
1! proletariato giovanile nella 
sua crescita. 

Mi trovo dissenziente con 
Mauceri, quando descrive il 
jtassaggto dalle droghe legge
re alle droghe pesanti, pas
saggio che lui ritiene conse-
guenziale. Ciò a mio parere 
non e vero perché l'hashish 
e la marijuana non danno as
suefazione. non sono nocive 
all'organismo (indirizzo or
mai seguito danli studi attua
li sulle dtoghei e tantomeno 
rappresentano un'« evasione » 
per la maggior jxirtc dei con
sumatori Dicendo, erronea 
mente, che « tutte le droghe 
sono uguali 9 si favorirebbe 
1! passaggio di molti giovani 
dalle leggere alle droghe ne 
santi, poiché non sono l'ha
shish e la marijuana che por
tano al * buco » ma la rab
bia, la disinformazione e tut
te le cause precedentementt 
descritte. 

MARIO VANNOLI 
KJenzano di Roma) 

Per i locali 
affittati a 
un ente puhhlico 
C'aro direttore. 

sono proprietino di un ap
partamento afittato all'Am-
lustrazione dello Stato, che lo 
ha adibito ad ufficio postale 
Un identico appartamento, al 
piano superiore, è stato affit
tato per una caserma dei ca
rabinieri I due casi rientra
rli nell equo canone? Hanno 
diritto al blocco1' L'affitto co
me sarà regolato? 

Vorrei sapere da te o dal-
! esperto del giornale, come 
ti *j dei e regolare m questi 
due rc«i. Per cortesia non 
pubblicate ne il mio nome. 
• •• ;̂ - l'i'ilil'i ir. cut abito. 
per ragioni che si possono 
comprendere 

LETTERA FIRMATA 

I casi di cui parla il no
stro lettore sono sottoposti 
alla disciplina delle locazioni 
ad uso diverso da quello di 
aoirazione. Trattandosi di uf
ficio postale e di caserma dei 
carabinieri, vanno inclusi nel
la riestinazione degli immo
bili a particolari attività taf 
fitran dallo Stato r» da altri 
pr.u pubblici territoriali ;n 
r, jali'a di conduttori). In tut
ti e d ie 1 casi i contratti so-
r.o pror<\aatt e la durata non 
p in es<-*re ir.fenore a sei 
anni. 

tome sarà regolato l'affit
to*" li car.cr.e. calcolato al 
r.?:to degli oneri accessori 
può essere, a richiesta del 
locatore, aumentato a decor
rere dal primo mese succes
sivo a quello di entrata in 
vif-ore della legge, per il re
stante periodo di durata del 
contratto nelle misure se
guenti! 1) non inferiore al 15 
per cento all'anno per 1 con
tratti stipulati anteriormente 
a] 31 dicembre 1964; 2» non 
superiore al 10 per cento al
l'anno per i contratti stipu
lati tra il primo gennaio '63 
e 11 31 dicembre 1973; 3) non 
vjperiore al 5 per cento al
l'anno per i contratti stipu
lati dopo il 31 dicembre 
1973. (e n ) 
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